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1. CONTESTO SCOLASTICO
La prova di verifica che verrà analizzata è stata somministrata da me in una classe II del Liceo Scientifico presso cui insegno, composta da 21 allievi (14F + 7M). La classe si presenta mediamente attenta, partecipe e interessata alle lezioni. Il livello di apprendimento medio è buono. 
La prova, al termine dell’UD di lingua sul gerundio e gerundivo e sui rispettivi usi, è di tipo semistrutturato e comprende esercizi della stessa tipologia su cui gli studenti si sono esercitati in classe, sotto la guida dell’insegnante, durante le esercitazioni di lingua. 
In II le ore di latino settimanali sono 5: per la trattazione di questa UD sono occorse 6 ore di lezione frontale (1 per il gerundio; 1 per il gerundivo in funzione aggettivale; 1 per la costruzione personale della perifrastica passiva; 1 per la costruzione impersonale; 2 per il passaggio dal gerundio al gerundivo e viceversa) + 4 ore di esercitazioni in classe.

Per lo svolgimento della verifica gli studenti hanno avuto a disposizione 2 ore. 

2.CONTENUTI E PREREQUISITI
contenuti dell'UD e della prova di valutazione:

· tipologia di verbi che hanno il gerundio
· il gerundio come declinazione dell’infinito
· declinazione del gerundio
· traduzione del gerundio
· in particolare, la proposizione finale costruita col gerundio
· tipologia di verbi che hanno il gerundivo
· il gerundivo come aggettivo: funzione predicativa e attributiva
· significato passivo e di necessità del gerundivo
· il gerundivo nella perifrastica passiva: costruzione personale e impersonale
· il passaggio dalla costruzione col gerundio a quella col gerundivo: quando si può fare, quando è necessario farla, come si passa dall’una all’altra

Prerequisiti in termini di conoscenze:

· conoscere il significato del concetto “forma nominale” del verbo
· conoscere le forme nominali già studiate: infinito, participio e supino
· conoscere la particolarità della coniugazione dei verbi deponenti (coniugazione passiva, significato attivo, ad eccezione di determinate forme)
· in particolare per il gerundio: conoscere le desinenze della II declinazione; conoscere la funzione nominale dell’infinito
· in particolare per il gerundivo: conoscere la declinazione degli aggettivi della I classe e la loro concordanza (genere, numero, caso)
Prerequisiti in termini di abilità:
· saper riconoscere nel testo latino le desinenze degli aggettivi della I classe e della II declinazione e tradurre in modo corretto il caso

· saper riconoscere il sostantivo con cui concorda un aggettivo o una forma verbale nominale

· saper tradurre in modo esplicito ed implicito una proposizione finale

3. OBIETTIVI DELL’UD
Obiettivi in termini di conoscenza:
· conoscere la declinazione del gerundio e la sua natura di declinazione dell’infinito

· conoscere la declinazione del gerundivo e la sua natura di aggettivo verbale

· conoscere gli usi possibili del gerundio: il genitivo, il dativo, la proposizione finale con ad+acc, l’ablativo

· conoscere la natura passiva e necessaria del gerundivo

· conoscere gli usi possibili del gerundivo: l’uso aggettivale (con funzione attributiva e predicativa), l’uso nella perifrastica passiva, l’utilizzo al posto del gerundio

· conoscere le due costruzioni della perifrastica passiva: personale e impersonale

· conoscere le condizioni che permettono il passaggio dal gerundio al gerundivo

obiettivi in termini di abilità:
· riconoscere nel testo il gerundio

· riconoscere il caso del gerundio

· saper tradurre in modo appropriato il gerundio

· riconoscere nel testo il gerundivo

· riconoscere la natura del gerundivo: se è usato in funzione di aggettivo, se è all’interno di una perifrastica passiva, se è usato al posto di un gerundio

· saper distinguere la costruzione personale e impersonale della perifrastica passiva

· saper individuare i vari elementi della perifrastica passiva: il dativo d’agente, il soggetto, il complemento oggetto,  il tempo giusto

· saper tradurre la perifrastica passiva dall’italiano al latino e viceversa

· saper riconoscere l’uso del gerundivo al posto di un gerundio: saper individuare il caso e il complemento oggetto
· saper passare dalla costruzione col gerundio a quella col gerundivo, operando le dovute concordanze

Nella tabella successiva sono riportati gli obiettivi della verifica sommativa, suddivisi in conoscenze e abilità Per ogni item sono riportati gli indicatori (che individuano le conoscenze e le abilità verificate),  i punteggi e i descrittori in base ai quali vengono assegnati i punteggi parziali.
4.  OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO E DESCRITTORI DI AVVENUTO RAGGIUNGIMENTO
	Item della prova
	Punt. ogni item
	Obiettivi di apprendimento
	Processi secondo

Anderson e Krathwohl
	Tipologia domanda
	Indicatori 
	Descrittori con punteggi

	1
	0-6
	Conoscenze
	Ricordare (memoria riconoscitiva)


	Domande a scelta multipla
	Ricordare definizioni o procedure
	Non risponde o risponde in modo errato = 0 punti

	
	
	· 
	
	
	
	Risponde in modo corretto =  1 pt

	2
	0-10
	Conoscenze
	Ricordare (memoria rievocativa)

	Domanda chiusa a risposta aperta
	Ricordare definizioni o

procedure


	Non risponde o risponde in modo errato  = 0 pt

	
	
	
	
	
	
	Ricorda parzialmente la definizione o la procedura =  1 pt per ogni risposta

	
	
	
	
	
	
	Ricorda in modo esauriente la definizione o la procedura = 2 pt per ogni risposta

	3
	0-10
	Conoscenza
	Ricordare (memoria rievocativa)


	Domande V/F con richiesta di motivazione
	Ricordare definizioni o procedure
	Non risponde o dà una risposta sbagliata = 0 pt

	
	
	Abilità
	analisi
	
	Dare una motivazione  della propria risposta
	Risponde in modo esatto ma non ne dà una motivazione / ne dà una motivazione sbagliata = 1 pt

	
	
	
	
	
	
	Risponde in modo esatto e ne dà una motivazione corretta = 2 pt

	4
	0- 8
	Abilità
	applicare
	Dato un paradigma, ricavare delle forme verbali
	Ricavare delle informazioni applicando la procedura corretta
	Non sa ricavare le forme verbali richieste  / non risponde= 0 pt

	
	
	
	
	
	
	Per ogni verbo il cui tema del gerundio è ricavato in modo corretto, ma la cui declinazione è sbagliata o incompleta = 0,5 pt

	
	
	
	
	
	
	Per ogni verbo il cui tema del gerundivo è ricavato in modo corretto, ma la cui declinazione è sbagliata o incompleta = 0,5 pt 

	
	
	
	
	
	
	Per ogni verbo il cui tema del gerundio è ricavato in modo corretto, e la cui declinazione è esatta e completa = 1 pt 

	
	
	
	
	
	
	Per ogni verbo il cui tema del gerundivo è ricavato in modo corretto, e la cui declinazione è esatta e completa = 1 pt 

	5
	0-6
	Abilità
	Analizzare
	Inserire l’elemento richiesto
	Identificare la forma da inserire


	Non inserisce il gerundio richiesto / non costruisce il gerundio dal tema verbale esatto = 0 pt

	
	
	
	
	
	Eseguire la sequenza di operazioni mentali


	Costruisce il gerundio dal tema verbale giusto, ma sbaglia la desinenza = 1 pt

	
	
	
	Applicare
	
	
	Inserisce la forma corretta = 2 pt

	6
	0-5
	Abilità
	Analizzare
	Riconoscere le forme proposte
	Riconoscere la forma col gerundio e quella col gerundivo
	Non risponde / non riconosce e quindi risponde in modo sbagliato = 0 pt

	
	
	
	
	
	
	Riconosce le forme e risponde correttamente = 1 pt

	7
	0-12
	Abilità
	analizzare
	Riconoscere se si può effettuare la conversione
	Riconoscere quale è la forma di partenza
	Non risponde / risponde in modo sbagliato = 0 pt

	
	
	Conoscenze
	Ricordare
	
	Ricordare quando si può passare da una forma all’ altra e quando non si può
	Riconosce la forma di partenza e  ricorda quando  si può trasformare e quando no =  2 pt



	8
	0-9
	Abilità
	applicare
	Trasformare le frasi
	Scegliere l’esempio giusto che si può convertire 


	Sceglie l’esempio sbagliato = 0pt

	
	
	
	
	
	Trasformare il verbo nella nuova forma
	L’esempio è giusto, ma la nuova forma verbale è sbagliata  = 1pt

	
	
	
	
	
	Eseguire la sequenza di operazioni mentali (concordanza dell’oggetto nel novo caso)
	 L’esempio è giusto, la nuova forma verbale è corretta (sceglie in modo corretto gerundio o gerundivo), ma la concordanza del complemento oggetto è sbagliata = 2 pt



	
	
	
	
	
	
	L’esempio è giusto, la nuova forma verbale è corretta, è corretta anche la concordanza con l’oggetto = 3 pt



	9
	0-8
	Abilità
	Analizzare
	Riconoscere la costruzione della P.P
	scomporre la perifrastica passiva per individuare la presenza o l’assenza del soggetto 
	Non riconosce la costruzione personale o impersonale = 0 pt

	
	
	
	
	
	riconoscere la costruzione personale e quella impersonale a seconda della presenza o meno del soggetto
	Riconosce la costruzione personale o impersonale = 2 pt

	10
	0-6
	Abilità
	analizzare
	Inserire la perifrastica passiva al tempo richiesto
	Riconoscere se ci vuole la costruzione personale o impersonale
	Non inserisce la forma personale o impersonale in modo corretto = 0 pt

	
	
	
	applicare
	
	Concordare al tempo giusto
	La forma impersonale o personale è corretta, e il tempo è corretto = 2 pt

	11
	0-20
	abilità
	Analisi
	Tradurre la perifrastica passiva
	Comprendere se bisogna applicare la costruzione personale o impersonale
	La forma personale o impersonale non è corretta = 0 pt

	
	
	
	applicare
	
	Concordare il tempo giusto
	La forma impersonale o personale è corretta, ma il tempo è sbagliato = 1 pt



	
	
	
	
	
	Concordare il soggetto
	La forma impersonale o personale è corretta, il tempo è corretto ma è sbagliato il soggetto  = 2 pt



	
	
	
	
	
	Concordare il complemento d’agente
	La forma impersonale o personale è corretta, il tempo è corretto, il soggetto  è corretto ma è sbagliato il complemento d’agente = 3 pt

	
	
	
	
	
	
	La forma impersonale o personale è corretta, il tempo è corretto, il soggetto  è corretto, anche  il complemento d’agente è corretto  = 4 pt


5.TIPOLOGIA E STRUTTURAZIONE DELLA PROVA DI VERIFICA
La prova sommativa, di tipo semistrutturato, comprende domande di carattere eterogeneo. La prima parte, item 1-2-3,  che vuole verificare le conoscenze, presenta quesiti a scelta multipla, a risposta aperta e V o F con richiesta di motivazione. Questi esercizi sono posti all’inizio della verifica per “far calare” gli allievi all’interno dell’argomento con domande che facciano riemergere in loro tutte le conoscenze che dovranno poi essere applicate, concretamente, negli esercizi successivi. L’item 4 vuole verificare come gli allievi si sappiano “orientare” con un paradigma verbale, se sappiano cioè riconoscere a quale coniugazione appartenga e ricavare il tema necessario per ottenere la forma verbale richiesta. L’ item 5 è invece di completamento: data una frase in italiano, gli studenti devono riconoscere in quale caso vada inserito il gerundio e declinarlo nella forma corretta. Gli item 6 e 7 vogliono invece valutare la capacità di analisi degli studenti: date delle frasi, devono riconoscere quale forma sia presente (se gerundio o gerundivo) e se si possa trasformare la forma data nell’altra. Per fare questo gli studenti devono procedere ad una scomposizione delle loro conoscenze. L’item 8, invece, verifica la loro abilità di applicazione: gli studenti devono convertire una forma in un’altra; per fare questo occorre applicare in modo corretto una sequenza di operazioni mentali. L’item 9 valuta nuovamente l’abilità di analisi, questa volta sulla perifrastica passiva, di cui devono riconoscere il tipo di costruzione, e nell’item 10 all’analisi si abbina l’applicazione, in quanto dopo aver riconosciuto il tipo di perifrastica passiva necessaria (personale o impersonale), gli studenti devono inserire il tempo verbale giusto. Pper fare ciò occorre che riconoscano in italiano il tempo richiesto, che coniughino in modo corretto il verbo sum, che individuino il soggetto e concordino con esso il gerundivo. Infine nell’item 11, di traduzione, devono convergere tutte le abilità verificate in precedenza. Come si vede, quindi, le domande sono pensate in un crescendo di difficoltà e di complessità delle abilità richieste.

6. PROVA DI VERIFICA
COGNOME_______________________________ NOME ______________________________

VERIFICA SOMMATIVA DI GRAMMATICA LATINA

1. Scegli la risposta esatta:

1) Il gerundivo è:

a) un aggettivo verbale

b) un nome verbale

c) una forma di infinito

2) La perifrastica passiva:

a) indica un’azione imminente e passiva

b) indica un’azione necessaria e attiva

c) indica un’azione necessaria e passiva

3) Il gerundio:

a) non si declina

b) si declina come un sostantivo della II declinazione

c) si declina come un aggettivo della I classe

4) I verbi deponenti:

a) non hanno il gerundio

b) hanno il gerundio in forma attiva e significato passivo

c) hanno il gerundio in forma attiva e significato attivo

5) Condizione necessaria per passare dalla costruzione col gerundio a quella col gerundivo è:

a)  che il complemento oggetto  sia espresso

b)  che  il complemento oggetto non sia espresso

c)  Non ci sono limitazioni, è sempre indifferente usare l’una o l’altra costruzione

6) La perifrastica passiva:

a) è sempre una proposizione principale

b) è sempre una proposizione subordinata

c) può essere sia una principale sia una subordinata

[image: image8.emf] 

 


2. Rispondi alle domande:

a) Come si costruisce la perifrastica passiva?

                …………. Col  gerundivo + il verbo SUM
b) Come si traduce il gerundivo in un verbo deponente?

………….. Con    significato    passivo 
c) Come si forma il gerundivo?

……..dal  tema del presente +  la vocale tematica + nd - us, a, um 
d) Il Gerundio in Ad + Accusativo, quale tipo di proposizione indica?

………..        una subordinata finale        
e) Nella perifrastica passiva come è reso il complemento d’agente?

…………  in dativo            
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3. Indica se le seguenti affermazioni sono vere o false, e motiva la tua scelta:

a) Il gerundivo rappresenta la declinazione dell’infinito


                V      F

……………………..è  un  aggettivo   verbale   
b) Il gerundio non ha un plurale



                                      V      F

………rappresenta   la   declinazione  dell’infinito, non ha genere né numero 
c) La perifrastica passiva ammette due costruzioni                                                     V    F

……………..quella   personale   e   quella    impersonale 

d) Il gerundivo non trova altra applicazione al di fuori della perifrastica passiva     V      F
………….può essere usato come aggettivo con funzione attributiva o predicativa 
e) Il  gerundivo può essere usato per costruire una proposizione finale                    V      F

……….con AD + Accusativo           
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4. Dato il paradigma verbale, ricava il gerundio e il gerundivo dei seguenti verbi:

VERBO

DECLINAZ. GERUNDIO

                    GERUNDIVO

Narro, as,avi,atum,are narrandi,o,ad narrandum,narrando    narrandus,a,um          

Mitto, is, misi, missum,ere mittendi,o,ad mittendum,mittendo mittendus,a,um   
Loquor,eris,locutus sum, i  loquendi,o,ad loquendum,loquendo loquendus,a,um
Video,es,vidi,visum,ere  videndi,o,ad videndum,videndo          videndus,a,um
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5. Inserisci opportunamente la forma richiesta di gerundio:

a) Cupiditas  …………..pugnandi 

(Il desiderio  di combattere [ pugno, as, avi, atum, are])

b) Haec praecepta utilia sunt   ………..vivendo 

(Queste raccomandazioni sono utili per vivere [vivo, is, vixi, victum ere])

c) Disco multos libros  ……………legendo 
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(imparo leggendo [lego, is, legi, lectum, ere] molti libri)

   6. Distingui la costruzione col gerundio da quella col gerundivo (crocetta l’opzione giusta).

   a) Cur veritatem tacendo nostram causam laedis?                                   Gerundio   Gerundivo   

   b) Cives ad patriam defendendam arma ceperunt                                     Gerundio   Gerundivo
   c) In difficultatibus solvendis maga laetitia semper est                             Gerundio   Gerundivo
   d) Scriptoribus legendis linguam latinam discemus                                   Gerundio   Gerundivo
   e) Videndi parentes cupidi sumus                                                              Gerundio      Gerundivo
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7.A fianco delle seguenti frasi, indica quali è possibile trasformare dal gerundio al gerundivo e viceversa e quali non permettono la conversione

a) Cupidi sumus litteras vestras accipiendi 


si


no

b) Officium  patriae defendendae 



si


no

c) Praetermittendis voluptatibus viri sapientes fiunt 

si


no

d) Maxima fuit in castris capiendis celeritas 


si


no
e) Ad pacem petendam venerunt



si


no
f) Legati pacem pretendi causa missi sunt


si


no
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8. Dell’esercizio precedenti, riscrivi 3 frasi che si possono trasformare e convertile nella nuova forma

……….. .litteras vestras accipiendi = ………accipiendarum litterarum vestrarum
………………..patriae defendendae =   ……………..patriam defendendi
…….praetermittendis voluptatibus=  …………..praetermittendo voluptates
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9. Indica se la perifrastica passiva ha costruzione personale (P) o impersonale (I)

   a) acriter pugnandum est ut patria salva sit


P

I
   b) De hac re multa dicenda erant




P

I

   c) Aegroti curandi erant





P

I

   d) Omnes sciunt sibi moriendum esse



P

I
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10. completa la perifrastica passiva al tempo richiesto

      a) Nobis ira semper  …………vitanda erat (vito, as, avi, atum, are; imperfetto)

      b) De his rebus pauca  ………….dicenda erunt(dico, is, dixi, dictum, ere; futuro)
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      c) Vobis  ………….dicendum fuerat (dico, is, dixi, dictum, ere; piuccheperfetto)

11. traduci 

   a) Bisogna rispettare le leggi (lex, legis f.  observo, as, avi, atum, are)

      ………………….leges observandae sunt   
    b) Cesare doveva fare ogni cosa (Caesar, aris, m       facio, is, feci, factum, ere)

      …………………Caesari omnia facenda erant
   c) Penso che tu debba dire la verità  (dico, is, dixi, dictum, ere      veritas, atis, f)

        Puto       ………………veritatem dicendam esse   tibi
    d)Nobis amici adiuvandi fuerunt  (adiuvo, as, avi, atum,are = aiutare)
……………………..Noi dovemmo aiutare gli amici
   e) [image: image18.emf]CONFRONTO ITEM 6,7,9
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Pugnandum erit cum hostibus  (pugno,as,avi,atum,are = combattere)

     ……………………Bisognerà combattere coi nemici 
7.ACCORGIMENTI
Innanzitutto sono stati esplicitati agli studenti i punteggi  relativi ad ogni esercizio, così che ciascuno potesse rendersi conto in prima persona del voto conseguito man mano che svolgevano gli esercizi (non sono però stati indicati i punteggi parziali, ma solo quelli complessivi dell’intero esercizio) 

Gli esercizi sono stati posti in un crescendo di difficoltà, in modo che di volta in volta si aggiungesse un’abilità a quella precedente. In questo modo gli studenti sono stati “guidati” verso l’esercizio finale, quello di traduzione, nel quale simultaneamente dovevano convergere tutte le abilità verificate in precedenza. Per svolgere questa prova gli studenti non avevano a disposizione il vocabolario, in quanto i termini necessari, se non erano oggetto di studio, sono stati forniti dall’insegnante. Durante lo svolgimento della prova, quindi, ogni studente era dotato solamente della fotocopia del compito in classe ed essendo le domande precise senza possibilità di fraintendimenti, è stato precisato prima che iniziassero la prova che nessuno avrebbe potuto venire alla cattedra per chiedere ulteriori chiarimenti o suggerimenti.
Infine, disponendo la scuola di un’aula magna molto capiente che viene prenotata dagli insegnanti per lo svolgimento dei compiti in classe, non è stato necessario predisporre due file diverse di compiti in classe.

8. CRITERI DI VALUTAZIONE
I punteggi ai vari item sono stati assegnati a seconda della complessità degli item stessi e al numero e alla tipologia di  abilità stimolate dalle domande.  Per ogni esercizio non è stato valutato solo il risultato finale, ma anche tutto il processo intermedio, per questo sono stati assegnati anche  punteggi parziali che sono stati indicati nella tabella del paragrafo 4 (pag. 4).

Il punteggio che oscilla da 0 a 100  verrà convertito in voti decimali con una proporzione matematica. Come stabilito dalla programmazione di dipartimento, sono previsti anche  voti frazionari (quarti e mezzi), mentre il voto minimo stabilito è 2, anche in caso di punteggio minore a 20 /100. 
9. RISULTATI DELLA PROVA 
Una volta somministrata la prova si è proceduto alla correzione assegnando i punteggi secondo i criteri riportati nella tabella di pag. 4 (descrittori con relativi punteggi parziali). 

Ottenuti così i risultati totali, si è costruita la  tabella 1 riportata a pag. 14 che mostra per ogni allievo (corrispondente alle righe)  i punteggi attribuiti ad ogni ITEM, i punteggi totali, i punteggi approssimati e il voto corrispondente.

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	PUNTEGGI  e  VOTI: punteggi ai singoli ITEM – Punteggio totale – punteggio approssimato – voto (in decimi)

	
	ALLIEVO
	ITEM 1 
	ITEM 2
	ITEM 3
	ITEM 4
	ITEM 5
	ITEM 6
	ITEM 7
	ITEM 8
	ITEM 9
	ITEM 10
	ITEM 11
	PUNTEGGIO
	PUNTEGGIO APPROSSIMATO
	VOTO

	
	1
	4
	6
	7
	8
	6
	5
	6
	1
	8
	3
	0
	54,00
	55
	5,5

	
	2
	6
	10
	7
	8
	6
	3
	10
	4
	4
	5
	12
	75,00
	75
	7,5

	
	3
	6
	10
	10
	8
	6
	5
	12
	9
	8
	6
	20
	100,00
	100
	10

	
	4
	5
	9
	10
	6
	6
	5
	10
	9
	8
	6
	16
	90,00
	90
	9

	
	5
	6
	7
	6
	6
	6
	5
	10
	4
	8
	5
	12
	75,00
	75
	7,5

	
	6
	5
	7
	9
	6
	6
	5
	10
	6
	8
	3
	12
	77,00
	77,5
	7,75

	
	7
	5
	10
	8
	8
	6
	5
	10
	8
	8
	6
	10
	84,00
	85
	8,5

	
	8
	4
	6
	7
	6
	6
	5
	10
	4
	8
	4
	7
	67,00
	67,5
	6,75

	
	9
	4
	6
	9
	8
	4
	3
	6
	3
	8
	4
	10
	65,00
	65
	6,5

	
	10
	5
	6
	6
	6
	4
	3
	6
	3
	4
	3
	0
	46,00
	45
	4,5

	
	11
	4
	8
	8
	8
	4
	3
	4
	3
	6
	4
	8
	60,00
	60
	6

	
	12
	5
	10
	9
	8
	6
	5
	12
	9
	8
	4
	16
	92,00
	92,5
	9,25

	
	13
	3
	5
	5
	6
	6
	3
	6
	3
	2
	2
	4
	45,00
	45
	4,5

	
	14
	5
	6
	9
	8
	6
	5
	10
	6
	6
	4
	10
	75,00
	75
	7,5

	
	15
	6
	10
	10
	8
	6
	5
	10
	9
	6
	4
	8
	82,00
	82,5
	8,25

	
	16
	6
	9
	10
	6
	4
	3
	10
	9
	6
	4
	12
	79,00
	80
	8

	
	17
	5
	6
	6
	6
	4
	3
	6
	0
	2
	2
	4
	44,00
	45
	4,5

	
	18
	5
	6
	8
	6
	4
	5
	6
	3
	5
	4
	8
	60,00
	60
	6

	
	19
	5
	6
	8
	6
	6
	5
	6
	6
	8
	6
	8
	70,00
	70
	7

	
	20
	6
	9
	10
	8
	6
	5
	10
	6
	8
	6
	16
	90,00
	90
	9

	
	21
	4
	9
	10
	6
	6
	5
	6
	9
	8
	5
	16
	84,00
	85
	8,5

	
	somma per singolo Item
	104,00
	161,00
	172,00
	146,00
	114,00
	91,00
	176,00
	114,00
	137,00
	90,00
	209,00
	
	
	

	
	punteggio massimo
	6
	10
	10
	8
	6
	5
	12
	9
	8
	6
	20
	
	
	

	
	sufficienza
	3,60
	6,00
	6,00
	4,80
	3,60
	3,00
	7,20
	5,40
	4,80
	3,60
	12,00
	
	
	

	
	Rosa = allievi migliori
	Azzurro=allievi peggiori
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Tab.1 : matrice dei punteggi

10. ANALISI DEI DATI ACQUISITI
Sulla base dei punteggi riportati nella tab. 1, si è proceduto all’analisi monovariata dei risultati attraverso parametri statistici per procedere ad una valutazione precisa della risposta complessiva della classe. Pertanto, per ogni item, per il punteggio approssimato e per il voto,  sono stati calcolati:
a) indici di frequenza:

· frequenze semplici: indicano il numero degli allievi che hanno ottenuto un determinato punteggio (ad es. quanti hanno ottenuto 6)
· percentuali semplici: esprimono in percentuale la frequenza semplice

· frequenze cumulate: indicano quanti allievi hanno ottenuto un punteggio minore o uguale a quello indicato (ad es. quanti hanno ottenuto 6 o meno di 6)
· percentuali cumulate: esprimono in percentuale le frequenze cumulate
	Tabella frequenze e relative percentuali

	 
	voti assegnabili (in decimi)
	Frequenze semplici
	Frequenze semplici %
	Frequenze cumulate
	Frequenze cumulate%

	 
	2,00
	0,00
	0,00%
	0,00
	0,00%

	 
	2,25
	0,00
	0,00%
	0,00
	0,00%

	 
	2,50
	0,00
	0,00%
	0,00
	0,00%

	 
	2,75
	0,00
	0,00%
	0,00
	0,00%

	 
	3,00
	0,00
	0,00%
	0,00
	0,00%

	 
	3,25
	0,00
	0,00%
	0,00
	0,00%

	 
	3,50
	0,00
	0,00%
	0,00
	0,00%

	 
	3,75
	0,00
	0,00%
	0,00
	0,00%

	 
	4,00
	0,00
	0,00%
	0,00
	0,00%

	 
	4,25
	0,00
	0,00%
	0,00
	0,00%

	 
	4,50
	3,00
	14,29%
	3,00
	14,29%

	 
	4,75
	0,00
	0,00%
	3,00
	14,29%

	 
	5,00
	0,00
	0,00%
	3,00
	14,29%

	 
	5,25
	0,00
	0,00%
	3,00
	14,29%

	 
	5,50
	1,00
	4,76%
	4,00
	19,05%

	 
	5,75
	0,00
	0,00%
	4,00
	19,05%

	 
	6,00
	2,00
	9,52%
	6,00
	28,57%

	 
	6,25
	0,00
	0,00%
	6,00
	28,57%

	 
	6,50
	1,00
	4,76%
	7,00
	33,33%

	 
	6,75
	1,00
	4,76%
	8,00
	38,10%

	 
	7,00
	1,00
	4,76%
	9,00
	42,86%

	 
	7,25
	0,00
	0,00%
	9,00
	42,86%

	 
	7,50
	3,00
	14,29%
	12,00
	57,14%

	 
	7,75
	1,00
	4,76%
	13,00
	61,90%

	 
	8,00
	1,00
	4,76%
	14,00
	66,67%

	 
	8,25
	1,00
	0,68%
	15,00
	71,43%

	 
	8,50
	2,00
	2,50%
	17,00
	80,95%

	 
	8,75
	0,00
	0,00%
	17,00
	80,95%

	 
	9,00
	2,00
	12,50%
	19,00
	90,48%

	 
	9,25
	1,00
	25,00%
	20,00
	95,24%

	 
	9,50
	0,00
	0,00%
	20,00
	95,24%

	 
	9,75
	0,00
	0,00%
	20,00
	95,24%

	 
	10,00
	1,00
	25,00%
	21,00
	100,00%


Tab.2 : indici di frequenze  
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Legenda:            = frequenze più alte in positivo 
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      = frequenze più alte in negativo          = frequenze cumulate degli insufficienti         
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Grafico 1: indici di frequenze
Come si può evincere dall’istogramma del grafico 1 e più semplicemente dalla tab. 2, le frequenze più ricorrenti  sono quelle del voto 7,5 per i sufficienti, e del 4,5 per gli insufficienti. Se consideriamo però le frequenze cumulate in percentuale, risalta come solo il 19,05 % della classe sia sotto la sufficienza, il che indica un buon andamento generale.
b) indici di tendenza centrale:

· Media: rappresenta l’andamento generale della classe. Si ottiene facendo la somma di tutti i punteggi ottenuti dagli allievi diviso il numero stesso degli allievi
· Moda: indice di tendenza centrale che rappresenta la categoria di punteggio con frequenza più alta 
· Mediana: indice di tendenza centrale che divide in due parti uguali la distribuzione ordinata dei casi
Tali indici di tendenza centrale, riportati nella tab. 3,  consentono di visualizzare  intorno a quale punto è centrata la distribuzione dei voti, descrivono quindi la localizzazione dei risultati.
c) indici di dispersione:

· Deviazione standard (scarto tipo): indice di dispersione che, facendo riferimento alla media, dice quanto la distribuzione dei punteggi si disperda. Si calcola applicando la formula:
                    
s= 
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· Varianza: indice di dispersione che può essere calcolato facendo il quadrato della deviazione standard
Tali indici di dispersione, anch’essi nella tab.3,  descrivono l’ampiezza, ossia stabiliscono se la distribuzione è centrata attorno al suo punto centrale o se si staglia lungo tutto l’asse delle ascisse.

	
	ANALISI DEGLI INDICI CENTRALI E DI DISPERSIONE

	
	ITEM1
	ITEM2
	ITEM3
	ITEM4
	ITEM5
	ITEM6
	ITEM7
	ITEM8
	ITEM9
	ITEM10
	ITEM11
	PUNTEGGIO APPROSSIMATO
	VOTO

	PUNT. MINIMO ASSEGNABILE
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	[0,22]--------> 20
	2

	PUNT MASSIMO ASSEGNABILE
	6
	10
	10
	8
	6
	5
	12
	9
	8
	6
	20
	100
	10

	MEDIA
	4,95
	7,67
	8,19
	6,95
	5,43
	4,33
	8,38
	5,43
	6,52
	4,29
	9,95
	72,38
	7,24

	MODA
	5,00
	6,00
	10,00
	6,00
	6,00
	5,00
	10,00
	9,00
	8,00
	4,00
	12,00
	75,00
	7,50

	MEDIANA
	5,00
	7,00
	8,00
	6,00
	6,00
	5,00
	10,00
	6,00
	8,00
	4,00
	10,00
	75,00
	7,50

	DEVIAZIONE STANDARD
	0,86
	1,80
	1,60
	1,02
	0,93
	0,97
	2,42
	2,91
	2,04
	1,27
	5,28
	16,21
	1,62

	VARIANZA
	0,75
	3,23
	2,56
	1,05
	0,86
	0,93
	5,85
	8,46
	4,16
	1,61
	27,85
	262,80
	2,63


Tab.3 : indici centrali e di dispersione
Per sintetizzare l’analisi della prova somministrata alla classe si fa  riferimento alla sola colonna dei voti. Iniziando dalla media che ha il valore 7,24 si può ribadire che la classe nel complesso ha un buon rendimento,  la moda è data dal valore 7,50 e la mediana, infine , ha il valore di 7,50, e divide esattamente a metà la distribuzione dei voti (nella tab. 2 la riga rossa rappresenta proprio la linea di demarcazione delle 2 fasce): su 21 allievi, 9 hanno voto inferiore a 7,5; 9 hanno voto superiore a 7,5 e tre appartengono alla categoria del 7,50. 
d)indici di posizione:

· Punteggio z (standardizzato): rappresenta quanto ciascun allievo si discosta dalla media  della classe
Tale indice può assumere valori negativi o positivi. Quanto più il valore negativo è grande, tanto più l’allievo è sotto alla media di riferimento. Questo parametro consente quindi al docente di  valutare  l’andamento del singolo e di poter attuare gli adeguati interventi di recupero. Per contro, quanto più il punteggio z ha valore positivo, tanto più l’allievo è superiore alla media. In questo modo si possono individuare i casi di eccellenza. Al fine di non falsare i risultati globali e individuali, è importante che gli item siano il più possibile efficaci nell’indagare le vere conoscenze e abilità degli allievi, eliminando la possibilità di risposte giuste fortuite. 
La formula utilizzata per calcolare il punteggio standardizzato è la seguente:
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                      dove   voto i = voto singolo allievo
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= voto medio della classe
	ALLIEVO
	VOTO
	punteggio standardizzato z

	1
	5,50
	-1,07

	2
	7,50
	0,16

	3
	10,00
	1,70

	4
	9,00
	1,09

	5
	7,50
	0,16

	6
	7,75
	0,31

	7
	8,50
	0,78

	8
	6,75
	-0,30

	9
	6,50
	-0,46

	10
	4,50
	-1,69

	11
	6,00
	-0,77

	12
	9,25
	1,24

	13
	4,50
	-1,69

	14
	7,50
	0,16

	15
	8,25
	0,62

	16
	8,00
	0,47

	17
	4,50
	-1,69

	18
	6,00
	-0,77

	19
	7,00
	-0,15

	20
	9,00
	1,09

	21
	8,50
	0,78

	 
	 
	 

	deviazione standard o scarto tipo
	1,62
	 

	media della classe 
	7,24
	 


                        Tab.4 : punteggio standardizzato z (indice di posizione)
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                    Legenda:             studenti che si discostano maggiormente  in positivo dal punteggio z




        Studenti che si discostano maggiormente in negativo dal punteggio z

Come si può dedurre dalla tabella 4, quattro allievi si discostano in positivo molto dalla media (da + 1,09 a +1,70), mentre 3 in negativo (-1,69). Particolarmente preoccupante appare la situazione di questi ultimi allievi, dal momento che la loro posizione al di sotto della media è costante in tutte le verifiche di lingua latina. Per tali allievi, infatti, è stato attivato il corso di recupero.
11. ANALISI DEGLI ITEM
Ogni ITEM della prova è stato analizzato calcolando vari indici che  ne descrivono l'efficacia. In questo modo è possibile  poter individuare gli item che selezionano gli studenti che possiedono  determinate conoscenze e abilità e quelli che non le hanno. Questa analisi è utile per l’insegnante ai fini dell’autovalutazione, perché dà un’idea dell’efficacia della prova somministrata.
Per ogni item vengono calcolati:
· indice di difficoltà (ID)

· potere discriminante (PD)

· indice di selettivita' (IS)

· indice di affidabilita' (IA)

a) Indice di difficoltà (ID):  può variare tra 0 e 1, e indica quanto la domanda è stata percepita come difficile dalla classe, in relazione ai punteggi ottenuti. Si calcola con la seguente formula
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        dove Ptot = somma dei punteggi di tutti gli allievi sullo 
                                                       stesso item 
                                                                                Pmax =  punteggio massimo per quell'Item
b) potere discriminante (PD): indica la capacità dell’item di distinguere chi ha risposto in maniera corretta  da chi ha risposto in maniera sbagliata. I dati vanno dicotomizzati, pertanto ho considerato giuste le risposte che hanno raggiunto il livello di sufficienza di ogni item (indicato nella tabella 1 di pag. 14). Il PD può variare tra 0 ( tutti gli studenti hanno risposto in modo corretto o sbagliato, quindi potere discriminante nullo) e 1 (la metà degli studenti ha risposto in modo corretto e metà in modo sbagliato, quindi potere discriminante massimo). Si calcola con la seguente formula:
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 dove E = numero di risposte corrette date all Item 
       S = numero di risposte sbagliate



       n = numero totale di risposte date
c)indice di selettività (IS): serve a misurare quanto l’item è stato utile per distinguere gli studenti bravi (voti migliori) da quelli che hanno ottenuto un basso punteggio. Può variare tra -1 e 1. Se vale 0, l’item non seleziona tra gli allievi più preparati e quelli meno preparati; se vale -1 è una selettività rovesciata (gli studenti coi risultati totali peggiori hanno risposto in modo esatto all’item e quelli con risultati migliori hanno risposto in modo sbagliato). Si calcola con la seguente formula:
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     dove Nm = somma delle risposte esatte date all’item dal terzo di allievi che  

                                                        hanno ottenuto punteggi migliori
                                                               Np = somma delle risposte esatte date all’item dal terzo di studenti che 
                                                                                    hanno  ottenuto i peggiori risultati
       n = numero totale degli allievi
d)indice di  affidabilità (IA): indica la capacità dell’item di selezionare gli allievi più preparati. Varia tra 0 (affidabilità minima, quindi l’item non discrimina in modo chiaro  gli allievi più preparati da quelli meno preparai) e 1 (affidabilità massima, quando l’item discrimina in modo chiaro gli allievi preparati da quelli non preparati). Si calcola con la seguente formula:
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     dove  ID = indice di difficoltà
          IS = indice di selettività

Nella tabella 5 vengono riportati gli indici precedentemente descritti

	ANALISI ITEMS - Indice difficoltà, potere discriminante, indice seletttività, indice affidabilità

	 
	ITEM 1
	ITEM 2
	ITEM 3
	ITEM 4
	ITEM 5
	ITEM 6
	ITEM 7
	ITEM 8
	ITEM 9
	ITEM 10
	ITEM 11

	Punteggio totale ottenuto
	104,00
	161,00
	172,00
	146,00
	114,00
	91,00
	176,00
	114,00
	137,00
	90,00
	209,00

	punteggio massimo ottenibile
	126
	210
	210
	168
	126
	105
	252
	189
	168
	126
	420

	ID
	0,83
	0,77
	0,82
	0,87
	0,90
	0,87
	0,70
	0,60
	0,82
	0,71
	0,50

	n° risposte corrette
	20
	20
	20
	21
	21
	21
	12
	11
	17
	16
	9

	n° risposte sbagliate
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	9
	10
	4
	5
	12

	PD
	0,18
	0,18
	0,18
	0,00
	0,00
	0,00
	0,98
	1,00
	0,62
	0,73
	0,98

	Nm
	7
	7
	7
	7
	7
	7
	6
	7
	7
	7
	5

	Mp
	6
	6
	7
	7
	7
	7
	0
	0
	4
	3
	0

	IS
	0,14
	0,14
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,86
	1,00
	0,43
	0,57
	0,71

	grado selettività
	insuff
	insuff
	insuff
	insuff
	insuff
	insuff
	ottima
	ottima
	buona
	buona
	ottima

	IA
	0,12
	0,11
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,60
	0,60
	0,35
	0,41
	0,36


Tab. 5: indici dei singoli item
In particolare, per interpretare i risultati degli indici di difficoltà emersi dalla tab. 5,  si usa questa scala di conversione:
	Valori dell’indice di difficoltà
	Grado di difficoltà

	0-0,25
	item difficile

	0,26-0,5
	item medio-difficile

	0,51-0,75
	item medio-facile

	0,76-1
	item facile


In base alla quale, nella verifica somministrata sono risultati:
· facili gli item  1, 2, 3, 4,5 6,9
· medio – facili gli item  7, 8, 10
· Item medio – difficile 11,
come emerge dall’istogramma del grafico 2



Grafico 2: istogramma indice di  difficoltà

La prova, quindi,  sembra complessivamente facile visto che vi è un solo esercizio medio - difficile, mentre ve ne sono ben 7 classificati “facili”e 3medio – facili. Questo è sostanzialmente dovuto al fatto che, essendo la prova stata somministrata a fine del primo quadrimestre, si è voluto tentare un recupero degli allievi che presentavano insufficienze lievi. Un’altra motivazione, probabilmente, sta nel fatto che questo argomento di lingua latina, sebbene solitamente risulti ostico, è stato assimilato piuttosto bene dalla maggior parte della classe, grazie anche al notevole numero di ore dedicate agli esercizi prima della verifica.

Relativamente al potere discriminate, invece, come si evince dal grafico 3, gli item 1-2-3 risultano essere scarsamente discriminanti, gli items 4-5-6 hanno potere discriminante nullo, mentre gli item 9 e 10 hanno un buon potere discriminante; molto buoni risultano gli item 7 e 11, mentre l’item con ottimo valore discriminante è il n° 8.


Grafico 3: istogramma potere discriminante

Utilizzando la seguente tabella per interpretare il grado di selettività degli Items 
	 Valore IS
	Tipo di selettività

	negativa
	rovesciata

	0 – 0.20
	insufficiente

	0.21 – 0.40
	sufficiente

	0.41 – 0.60
	buona 

	0.61 – 1.00
	ottima


risulta che gli item 3-4-5-6 hanno una selettività nulla, gli item 1-2 una selettività insufficiente, l’item 9-10 una selettività buona e gli item 11-7-8 una selettività ottima, come evidenziato dal grafico 4.

Grafico 4: istogramma indice di selettività
Infine, per quanto riguarda l’indice di affidabilità, gli items 3-4-5-6 risultano avere un’affidabilità nulla, gli items 1-2 sono scarsamente affidabili, mentre gli items 9-10-11 hanno un’affidabilità discreta e il 7 e l’8 una buona affidabilità (vedi grafico 5)

Grafico 5: istogramma indice di affidabilità

12. INDICAZIONI PER IL RECUPERO E PER LA PROGRAMMAZIONE SUCCESSIVA
Come mia abitudine dopo la verifica ho proceduto alla correzione alla lavagna della prova, così che gli studenti abbiano un’idea precisa di come hanno svolto il compito, attraverso una autoanalisi. Avere un riscontro immediato è utile, secondo me, per assimilare i passaggi che sono risultati poco chiari. Dopo la correzione, però, è necessaria un’attività di recupero, per consolidare le conoscenze e per cercare di risolvere i punti critici. Ovviamente il recupero dovrà puntare su quegli esercizi che hanno creato maggiori difficoltà. Per questo motivo mi torna utile la tabella 1 di pag. 14, in cui sono riportati i punteggi di ogni allievo ai singoli item e il livello di sufficienza degli item stessi, presi uno ad uno. Considerando la situazione dei 4 allievi insufficienti (il n° 1, 10, 13 e 17), mi costruisco un istogramma che evidenzi in quale item sono stati sotto il livello della sufficienza, in questo modo risulterà immediato quali sono state le loro carenze, e proprio su quegli item sarà necessario tornare, in sede di recupero. 



Grafico 6: situazione allievo 1


Grafico 7: situazione allievo 10




Grafico 8: situazione allievo 13


Grafico 9: situazione allievo 17
Confrontando questi dati emerge chiaramente come gli esercizi che abbiano causato l’insufficienza siano stati quelli della seconda parte (dall’item 7). Andando più nel dettaglio, però, si può notare come:

· l’allievo 1 (grafico 6), che è quello con l’insufficienza più lieve (5,5), si è mantenuto costantemente sopra la sufficienza dall’item 1 all’item 6, ha poi avuto un calo al 7, un tracollo all’8, è risalito al 9, è nuovamente sceso al 10 ed è caduto al numero 11, in cui ha totalizzato 0 punti. Per questo allievo, quindi, il recupero dovrà puntare su quelle abilità richieste negli item 8 e 11, ossia la traduzione che richiede capacità di analisi e di scomposizione delle proprie conoscenze per poi riapplicarle
· gli allievi 10, 13 e 17 hanno tutti preso il voto 4,5. La situazione degli allievi 10 e 17 (grafici 7 e 9) è abbastanza simile: il loro andamento è praticamente identico fino all’item 7. Il loro  calo inizia proprio dall’item 7 e prosegue fino alla fine senza riprese. La differenza sta nel fatto che l’allievo 10 ha registrato la maggiore criticità nell’item 8, in cui ha totalizzato 0 punti, mentre l’allievo 17 nell’item 11, in cui ha conseguito 0 punti

· l’allievo 13 (grafico 8), infine, è quello che ha una maggiore persistenza sotto la sufficienza, ma con meno picchi. Già ai primi item (1-2-3) è sotto la sufficienza, poi si riprende e torna al di sotto dall’item 7 fino alla fine. Rispetto agli altri studenti non ha subito un tracollo vero e proprio, nel senso che non ha preso 0 in nessun item, però è anche l’unico che ha risposto male nelle prime domande, in cui era richiesta solo una conoscenza dell’argomento e non la capacità di saperlo applicare. Questo vuol dire che, rispetto ai compagni, la sua insufficienza è dovuta anche a carenza di studio, questo spiega il suo andamento piuttosto uniforme in senso negativo.
Alla luce di questa analisi, il recupero dovrà concentrarsi soprattutto sulle abilità di applicazione di 2 argomenti nello specifico: il passaggio dal costrutto col gerundio a quello col gerundivo e la traduzione della perifrastica passiva (item 8 e item 11). Riguardo al primo argomento, quello che manca non è la conoscenza del meccanismo, tranne che per l’allievo 13: infatti gli studenti hanno dimostrato di sapere quale è la condizione necessaria per passare alla costruzione col gerundivo, rispondendo in modo coretto alla domanda 5 dell’item 1 e sanno riconoscere se sono in presenza di una costruzione o dell’altra, dato che hanno svolto bene l’item 6. Il problema nasce nel momento in cui devono, concretamente, trasformare le frasi, e quindi scomporre i vari elementi e concordarli in modo corretto. Per quanto riguarda la perifrastica passiva, il problema è simile: gli allievi sanno i principi teorici di questo costrutto (hanno risposto bene ai punti 2 e 6 dell’item 1; ai punti a ed e della domanda 2), ma nuovamente il problema si manifesta quando devono fare in pratica, infatti non sanno riconoscere, davanti ad una frase, se la forma è personale o impersonale (hanno sbagliato l’item 9) e quindi, ancor di più, non sono in grado di tradurre (item 11).

In conclusione, quindi, il recupero dovrà puntare su esercizi pratici di manipolazione e di traduzione, affinché i principi appresi diventino per loro degli automatismi da applicare.
13. CONCLUSIONI 
Questo lavoro di analisi è stato molto utile per me, per capire come calibrare meglio, in futuro, una prova di verifica. 
Osservando i dati relativi ai punteggi e ai voti assegnati agli allievi e all'analisi degli ITEM, posso infatti sicuramente dedurre che questa prova è risultata troppo facile. In particolare, si vede come solo due esercizi, il n° 8 e il n°11, sono stati  efficaci nel testare  la preparazione degli allievi.
In particolare, gli item centrali, n° 3-4-5-6 sono risultati facili, non discriminanti, non selettivi e non affidabili (il 3, in realtà, ha poco potere discriminante e non nullo come gli item 4,5,6); gli item 1 e 2 sono risultati facili, poco discriminanti, poco selettivi e poco affidabili. Gli item migliori, dunque sono quelli della seconda parte della verifica. Gli esercizi 7 e 8 sono stati percepiti di media difficoltà, hanno avuto un ottimo potere selettivo, ottima affidabilità, e potere discriminante buono (il n° 7) o ottimo (n° 8). L’item 9, che pure è risultato per gli studenti facile, ha in realtà buon potere discriminante, buon potere selettivo e buona affidabilità. L’item 10, apparso di media difficoltà, presenta un buon livello per tutti gli indici, ed infine l’item 11, percepito come difficile, ha una buona affidabilità, ottima selettività, ottima affidabilità e ottimo potere discriminante.
In conclusione, quindi, se dovessi ripetere una prova su questa UD, sicuramente ridurrei le domande degli item 3,4,5 e 6, aumenterei le domande della tipologia degli item 7 e 8 e punterei sugli item 9,10 e 11.
Questa analisi emerge anche dai grafici seguenti, in cui sono stati messi a confronto gli item simili: dall’andamento degli esercizi si può dedurre come gli studenti abbiano risposto e come si discostino o si avvicinino alla media di ogni item.


Grafico 10: confronto andamento item 1 – 2 – 3

Gli item 1,2 e 3 sono simili, in quanto tutti e tre verificano delle conoscenze, ponendo delle domande agi allievi. Tra di essi, però, il n° 3 è un po’ più complesso in quanto chiede anche di motivare la propria risposta, richiedendo quindi anche un’abilità di analisi.  Come si può dedurre dal grafico 10, infatti, l’item 3 è quello che ha un andamento più altalenante: molte sono le oscillazioni che si discostano dalla media dell’item (che era di 8,19). In particolare emergono alcune considerazioni:
· L’allievo 21, sorprendentemente, è sceso leggermente sotto la media (di 4,95) nell’esercizio 1, mentre nell’item 2 e 3 è nettamente sopra. Questo potrebbe essere forse interpretato come una distrazione o un errore di sottovalutazione di un esercizio ritenuto banale

· L’allievo 13 mostra un andamento piuttosto costante in senso negativo: in tutti e tre gli item infatti è sotto la media, e anzi la sua distanza dal livello medio aumenta più aumenta la complessità dell’esercizio. Questo rivela carenza di studio.
· L’allievo 5 è nettamente sopra la media nell’item1, praticamente in linea nel secondo item, e invece decisamente sotto nell’item 3

Gli item 4,5 e 10 sono simili in quanto consistono in esercizi di completamento, con tre gradi diversi di difficoltà. Tra questi il n° 4 è il più semplice, mentre il 5 e il 10, in modo diverso,  presentano maggiori difficoltà: il n° 5 presuppone che gli studenti sappiano riconoscere il caso in cui inserire il gerundio, e il n° 10 che sappiano riconoscere il tempo in cui inserire la perifrastica passiva e che sappiano coniugare giustamente il verbo sum e sappiano concordare il gerundivo col soggetto.

Grafico 11: confronto andamento item 4-5-10
Come si vede nel grafico 11, l’item 5 è quello che presenta i valori più costanti, mentre più irregolare è l’andamento degli altri due item. In particolare:

· gli studenti n° 10 e 17 sono nettamente sotto la media sia per l’item 5 che per l’item 10

· l’allievo n° 13, che solitamente è assestato sotto la media, nell’item 5 è risultato sopra la media.
Un altro confronto è stato svolto tra gli item 6,7 e 9, in cui agli studenti era richiesto di riconoscere alcuni costrutti. La difficoltà di questi esercizi è sostanzialmente la stessa: pur essendo gli argomenti diversi, infatti, gli studenti devono sostanzialmente eseguire le stesse operazioni mentali di scomposizione e analisi.



Grafico 12: confronto andamento item 6 -7 - 9
Come si vede dal grafico 12:
· gli allievi n° 10, 13 e 17 sono nettamente sotto la media in tutti e tre gli item

· l’allievo 21 è sorprendentemente sotto la media nell’item 7
Infine dal confronto dell’andamento degli item 8 e 11, i due più impegnativi perché richiedono la capacità di traduzione e quindi di creazione, è emersa una situazione molto irregolare, come emerge dal grafico 13:


Grafico 13: confronto andamento item 8 e 11
· gli allievi n° 1,8,10,11,13,17,18 sono nettamente sotto la media in entrambi gli item

· gli allievi n° 15 e 19 sono sotto la media nell’item 11 ma non nell’item 8, questo è giustificabile col fatto che l’esercizio 11 è più lungo e quindi richiede maggior concentrazione

Da questa analisi, pur tenendo conto dei limiti della verifica precedentemente evidenziati (troppa facilità, pochi item davvero discriminanti e selettivi), posso comunque dedurre che nel complesso questo argomento di lingua latina, solitamente di difficile comprensione, sembrerebbe invece ben assimilato dalla classe, a parte poche insufficienze, di cui si è detto. Infatti, come bene emerge dal grafico 14, solo 9 allievi sono sotto alla media che si assesta oltre il 7.



Grafico 14: confronto tra i voti dei singoli allievi e la media della classe
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				ANALISI ITEMS - Indice difficoltà, potere discriminante, indice seletttività, indice affidabilità

						ITEM 1		ITEM 2		ITEM 3		ITEM 4		ITEM 5		ITEM 6		ITEM 7		ITEM 8		ITEM 9		ITEM 10		ITEM 11

				Punteggio totale ottenuto		104.00		161.00		172.00		146.00		114.00		91.00		176.00		114.00		137.00		90.00		209.00

				punteggio massimo ottenibile		126		210		210		168		126		105		252		189		168		126		420

				ID		0.83		0.77		0.82		0.87		0.90		0.87		0.70		0.60		0.82		0.71		0.50

				n° risposte corrette		20		20		20		21		21		21		12		11		17		16		9

				n° risposte sbagliate		1		1		1		0		0		0		9		10		4		5		12

				PD		0.18		0.18		0.18		0.00		0.00		0.00		0.98		1.00		0.62		0.73		0.98

				Nm		7		7		7		7		7		7		6		7		7		7		5

				Mp		6		6		7		7		7		7		0		0		4		3		0

				IS		0.14		0.14		0.00		0.00		0.00		0.00		0.86		1.00		0.43		0.57		0.71

				grado selettività		insuff		insuff		insuff		insuff		insuff		insuff		ottima		ottima		buona		buona		ottima

				IA		0.12		0.11		0.00		0.00		0.00		0.00		0.60		0.60		0.35		0.41		0.36

				21
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				PUNTEGGI  e  VOTI: punteggi ai singoli ITEM – Punteggio totale – punteggio approssimato – voto (in decimi)

				ALLIEVO		ITEM 1		ITEM 2		ITEM 3		ITEM 4		ITEM 5		ITEM 6		ITEM 7		ITEM 8		ITEM 9		ITEM 10		ITEM 11		PUNTEGGIO		PUNTEGGIO APPROSSIMATO		VOTO

				1		4		6		7		8		6		5		6		1		8		3		0		54.00		55		5.5

				2		6		10		7		8		6		3		10		4		4		5		12		75.00		75		7.5

				3		6		10		10		8		6		5		12		9		8		6		20		100.00		100		10

				4		5		9		10		6		6		5		10		9		8		6		16		90.00		90		9

				5		6		7		6		6		6		5		10		4		8		5		12		75.00		75		7.5

				6		5		7		9		6		6		5		10		6		8		3		12		77.00		77.5		7.75

				7		5		10		8		8		6		5		10		8		8		6		10		84.00		85		8.5

				8		4		6		7		6		6		5		10		4		8		4		7		67.00		67.5		6.75

				9		4		6		9		8		4		3		6		3		8		4		10		65.00		65		6.5

				10		5		6		6		6		4		3		6		3		4		3		0		46.00		45		4.5

				11		4		8		8		8		4		3		4		3		6		4		8		60.00		60		6

				12		5		10		9		8		6		5		12		9		8		4		16		92.00		92.5		9.25

				13		3		5		5		6		6		3		6		3		2		2		4		45.00		45		4.5

				14		5		6		9		8		6		5		10		6		6		4		10		75.00		75		7.5

				15		6		10		10		8		6		5		10		9		6		4		8		82.00		82.5		8.25

				16		6		9		10		6		4		3		10		9		6		4		12		79.00		80		8

				17		5		6		6		6		4		3		6		0		2		2		4		44.00		45		4.5

				18		5		6		8		6		4		5		6		3		5		4		8		60.00		60		6

				19		5		6		8		6		6		5		6		6		8		6		8		70.00		70		7

				20		6		9		10		8		6		5		10		6		8		6		16		90.00		90		9

				21		4		9		10		6		6		5		6		9		8		5		16		84.00		85		8.5

				somma per singolo Item		104.00		161.00		172.00		146.00		114.00		91.00		176.00		114.00		137.00		90.00		209.00

				punteggio massimo		6		10		10		8		6		5		12		9		8		6		20

				sufficienza		3.60		6.00		6.00		4.80		3.60		3.00		7.20		5.40		4.80		3.60		12.00

				Rosa = allievi migliori						Azzurro=allievi peggiori
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				Tabella frequenze e relative percentuali

						voti assegnabili (in decimi)		Frequenze semplici		Frequenze semplici %		Frequenze cumulate		Frequenze cumulate%

						2.00		0.00		0.00%		0.00		0.00%

						2.25		0.00		0.00%		0.00		0.00%

						2.50		0.00		0.00%		0.00		0.00%

						2.75		0.00		0.00%		0.00		0.00%

						3.00		0.00		0.00%		0.00		0.00%

						3.25		0.00		0.00%		0.00		0.00%

						3.50		0.00		0.00%		0.00		0.00%

						3.75		0.00		0.00%		0.00		0.00%

						4.00		0.00		0.00%		0.00		0.00%

						4.25		0.00		0.00%		0.00		0.00%

						4.50		3.00		14.29%		3.00		14.29%

						4.75		0.00		0.00%		3.00		14.29%

						5.00		0.00		0.00%		3.00		14.29%

						5.25		0.00		0.00%		3.00		14.29%

						5.50		1.00		4.76%		4.00		19.05%

						5.75		0.00		0.00%		4.00		19.05%

						6.00		2.00		9.52%		6.00		28.57%

						6.25		0.00		0.00%		6.00		28.57%

						6.50		1.00		4.76%		7.00		33.33%

						6.75		1.00		4.76%		8.00		38.10%

						7.00		1.00		4.76%		9.00		42.86%

						7.25		0.00		0.00%		9.00		42.86%

						7.50		3.00		14.29%		12.00		57.14%

						7.75		1.00		4.76%		13.00		61.90%

						8.00		1.00		4.76%		14.00		66.67%

						8.25		1.00		0.68%		15.00		71.43%

						8.50		2.00		2.50%		17.00		80.95%

						8.75		0.00		0.00%		17.00		80.95%

						9.00		2.00		12.50%		19.00		90.48%

						9.25		1.00		25.00%		20.00		95.24%

						9.50		0.00		0.00%		20.00		95.24%

						9.75		0.00		0.00%		20.00		95.24%

						10.00		1.00		25.00%		21.00		100.00%

						11.00

				ANALISI DEGLI INDICI – Indice di dispersione, potere discriminante, indice selettività, indice affidabilità

						ITEM 1		ITEM 2		ITEM 3		ITEM 4		ITEM 6		ITEM 7		ITEM 8		ITEM 9		ITEM 10		ITEM 11		ITEM 12

				punteggio totale		104.00		161.00		172.00		146.00		91.00		176.00		114.00		137.00		90.00		209.00		0.00

				punteggio massimo		100.00		100.00		80.00		80.00		120.00		120.00		160.00		160.00		200.00		280.00		480.00

				ID		1.04		1.61		2.15		1.83		0.76		1.47		0.71		0.86		0.45		0.75		0.00

				n° risposte corrette		16.00		19.00		19.00		16.00		17.00		11.00		14.00		15.00		8.00		19.00		11.00

				n° risposte sbagliate		4.00		1.00		1.00		4.00		3.00		9.00		6.00		5.00		12.00		1.00		9.00

				PD		0.64		0.19		0.19		0.64		0.51		0.99		0.84		0.75		0.96		0.19		0.99

				Nm		6.00		7.00		7.00		7.00		7.00		5.00		7.00		7.00		6.00		7.00		6.00

				Mp		5.00		6.00		6.00		4.00		5.00		2.00		3.00		3.00		1.00		6.00		1.00

				IS		0.14		0.14		0.14		0.43		0.29		0.43		0.57		0.57		0.71		0.14		0.71

				grado selettività		insufficiente		insufficiente		insufficiente		buono		sufficiente		buono		buono		buono		ottimo		insufficiente		ottimo

				IA		0.15		0.23		0.31		0.78		0.22		0.63		0.41		0.49		0.32		0.11		0.00
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						ANALISI DEGLI INDICI CENTRALI E DI DEVIAZIONE

						ITEM1		ITEM2		ITEM3		ITEM4		ITEM5		ITEM6		ITEM7		ITEM8		ITEM9		ITEM10		ITEM11		PUNTEGGIO APPROSSIMATO		VOTO

				PUNT. MINIMO ASSEGNABILE		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		[0,22]--------> 20		2

				PUNT MASSIMO ASSEGNABILE		6		10		10		8		6		5		12		9		8		6		20		100		10

				MEDIA		4.95		7.67		8.19		6.95		5.43		4.33		8.38		5.43		6.52		4.29		9.95		72.38		7.24

				MODA		5.00		6.00		10.00		6.00		6.00		5.00		10.00		9.00		8.00		4.00		12.00		75.00		7.50

				MEDIAN		5.00		7.00		8.00		6.00		6.00		5.00		10.00		6.00		8.00		4.00		10.00		75.00		7.50

				DEVIAZIONE STANDARD		0.86		1.80		1.60		1.02		0.93		0.97		2.42		2.91		2.04		1.27		5.28		16.21		1.62

				VARIANZA		0.75		3.23		2.56		1.05		0.86		0.93		5.85		8.46		4.16		1.61		27.85		262.80		2.63

				ALLIEVO		VOTO		punteggio standardizzato z

				1		5.50		-1.07

				2		7.50		0.16

				3		10.00		1.70

				4		9.00		1.09

				5		7.50		0.16

				6		7.75		0.31

				7		8.50		0.78

				8		6.75		-0.30

				9		6.50		-0.46

				10		4.50		-1.69

				11		6.00		-0.77

				12		9.25		1.24

				13		4.50		-1.69

				14		7.50		0.16

				15		8.25		0.62

				16		8.00		0.47

				17		4.50		-1.69

				18		6.00		-0.77

				19		7.00		-0.15

				20		9.00		1.09

				21		8.50		0.78

				deviazione standard o scarto tipo		1.62

				media della classe		7.24
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								ANALISI DEGLI ITEM – GRAFICO INDICE DI DIFFICOLTA'
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		ITEM 1

		ITEM 2

		ITEM 3

		ITEM 4

		ITEM 6

		ITEM 7

		ITEM 8

		ITEM 9

		ITEM 10

		ITEM 11

		ITEM 12



ITEM

ID

1.04

1.61

2.15

1.825

0.7583333333

1.4666666667

0.7125

0.85625

0.45

0.7464285714



		

								ANALISI DEGLI ITEM – GRAFICO POTERE DISCRIMINANTE
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		ITEM 1
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		ITEM 3
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		ITEM 6

		ITEM 7

		ITEM 8

		ITEM 9

		ITEM 10

		ITEM 11

		ITEM 12



ITEM 1 ITEM 2 ITEM 3 ITEM 4 ITEM 6 ITEM 7 ITEM 8 ITEM 9 ITEM 10 ITEM 11 ITEM 12

ITEM

PD

0.64

0.19

0.19

0.64

0.51

0.99

0.84

0.75

0.96

0.19

0.99



		

								ANALISI DEGLI ITEM – GRAFICO INDICE SELETTIVITA'
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		ITEM 1
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		ITEM 3

		ITEM 4

		ITEM 6

		ITEM 7

		ITEM 8

		ITEM 9

		ITEM 10

		ITEM 11

		ITEM 12



ITEM 1 ITEM 2 ITEM 3 ITEM 4 ITEM 6 ITEM 7 ITEM 8 ITEM 9 ITEM 10 ITEM 11 ITEM 12

ITEM

IS

0.1428571429

0.1428571429

0.1428571429

0.4285714286

0.2857142857

0.4285714286

0.5714285714

0.5714285714

0.7142857143

0.1428571429

0.7142857143



		

								ANALISI DEGLI ITEM – GRAFICO INDICE AFFIDABILITA'

																												ì
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		ITEM 1
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		ITEM 3

		ITEM 4

		ITEM 6

		ITEM 7

		ITEM 8

		ITEM 9

		ITEM 10

		ITEM 11

		ITEM 12



ITEM 1 ITEM 2 ITEM 3 ITEM 4 ITEM 6 ITEM 7 ITEM 8 ITEM 9 ITEM 10 ITEM 11 ITEM 12

ITEM

IA

0.1485714286

0.23

0.3071428571

0.7821428571

0.2166666667

0.6285714286

0.4071428571

0.4892857143

0.3214285714

0.1066326531
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